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RIFLESSIONI MATTUTINE 

C ari parrocchiani, 
da quando sono prete (ormai da 49 anni!), le mie giornate 
iniziano con la celebrazione della S. Messa alle ore 7, cui se-
gue la visita all’edicola per l’acquisto dei giornali (almeno 3). 

Mi piace seguire l’evolvere della società, il mutamen-
to dei costumi e della mentalità, gli avvenimenti ar-
tistici e culturali, la cronaca ecc. 
“Voi siete nel mondo….” dice Gesù. 
Ultimamente, la lettura dei quotidiani mi provoca un 
senso di inquietudine e di sgomento: dove stiamo 
andando…la società sta impazzendo? 

Tralasciando le notizie sulle beghe partitiche, sugli scandali finanziari 
e sulle ruberie dei politici ormai all’ordine del giorno, riporto alcuni ti-
toli dei giornali di un sabato di questo mese di agosto 2014: 
 “Immorale partorire un bambino Down” 
 “La gioia della jihaidista inglese: voglio decapitarne altri” 
 “Disoccupato e in crisi coniugale: uccide nel sonno la figlia dodi-

cenne; grave la sorella” 
 “In maschera e mimetica decapita una donna: voleva farla a pez-

zi” 
 “Barcellona si ribella ai turisti ubriachi (e nudi). Tre giovani italiani 

fotografati senza mutande dentro bar e locali” 
 “Renzi e il gavettone contro la Sla. Il tormentone diventa un caso: 

non è beneficenza ma spot!” 
Noi cristiani cosa possiamo fare per migliorare questa società malata? 
Mi viene in mente la parola rassicurante di Gesù: “Non temere, picco-
lo gregge”. Ci rendiamo tutti conto che, nei nostri paesi, i veri cristiani 
sono oggi una minoranza, anche se molti chiedono ancora i sacra-
menti, in particolare il battesimo e la prima comunio-
ne. A questo “piccolo gregge”, Gesù chiede di essere 
“luce del mondo e sale della terra”. 
E’ un compito ed una responsabilità che riguarda tut-
ti, in forza del battesimo che abbiamo ricevuto. 
Sta per iniziare un nuovo anno pastorale. 
In questi mesi estivi, alla santa messa domenicale 
nella parrocchia erano assenti i bambini ed i ragazzi 
del catechismo ed anche i loro genitori. 
Mi auguro che con la ripresa della scuola e del catechismo, anche la 
parrocchia possa riacquistare slancio e vitalità. 
L’Eucarestia della domenica, giorno del Signore risorto, è la fonte ed il 
culmine della vita cristiana, come dice il Concilio Vaticano II°. 
Cerchiamo di essere cristiani non solo di nome, ma con la testimo-
nianza e la coerenza della nostra vita. 
Cordiali saluti a tutti. 

Don Angelo 
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La prima confessione   -   Gabriella Titolo 

C ome catechista mi sono sempre 
chiesta se il modo con cui prepa-
riamo i bambini e la celebrazione 
stessa dei sacramenti, fosse effi-

cace, di facile comprensione e d'effetto, in 
modo che possa rimanere nei ricordi piace-
voli di quanto fatto a catechismo e lasciare 
un'impronta religiosa nel vissuto dei nostri 
bambini. Quest'anno ho preso il coraggio a 
due mani ed ho chiesto espressamente ai 
genitori dei bambini che avevano fatto l'e-
sperienza della Prima Confessione il loro 
commento su questo evento.  
 

Queste le loro riflessioni: 
 

"Di questa prima espe-
rienza da bimbo “grande” 
dopo il sacro battesimo 
posso dire che per Sa-
muele è stata un’espe-
rienza commovente e 
coinvolgente. Il giorno 
dopo sembrava un bimbo 
più “pulito” e cioè un bim-

bo con meno peccati sulla coscienza ..... 
ovvero un po' più di ubbidienza da parte 
sua e quindi meno sgridate da parte mia, 
anche se è durato poco! 
 
Anche da parte mia come madre e da parte 
di mio marito come padre c’è stata una cer-
ta commozione nel vedere il proprio bimbo 
salire sull’altare e gesticolare con don An-
gelo per esporre la sua lista dei peccati. 
A mio parere, quindi, a questa prima con-
fessione è stata data la giusta importanza e 
solennità; complimenti alle catechiste e so-
prattutto a don Angelo." 
 
"La cerimonia della prima confessione e' 
stata per noi emozionante ed ha toccato i 
cuori di tutti i partecipanti grazie anche al 
contributo del coro che ha reso la celebra-
zione più solenne. Don Angelo ha spiegato 
ai bambini con parole molto semplici ed ef-

ficaci  il significato di questo importante sa-
cramento, ed ho veramente apprezzato il 
regalo che le catechiste hanno fatto ai bam-
bini. 
N.B.: Alessandro si e' vantato con amici e 
parenti di aver avuto la dedica di don Ange-
lo sul suo Vangelo :-)" 
 
"Buon giorno, per primo le sensazioni ed 
emozioni di Giorgio: "all'inizio avevo paura 
di fare la confessione perché mi spaventava 
raccontare tutti i miei peccati. Però poi mi è 

piaciuto fare la confessio-
ne con Don Angelo perché 
dire i miei peccati mi ha 
fatto sentire meglio". Da 
genitore mi sono emozio-
nato pensando a quando 
anch'io feci la prima con-

fessione. Don Angelo ha celebrato un rito 
con una descrizione dettagliata e precisa 
sul tema della prima confessione che since-
ramente in alcuni aspetti non ricordavo ma 
sono stato felice di ripetere analisi fatte or-
mai più di 30 anni fa. Il metodo utilizzato 
per la descrizione della prima confessione 
da parte di Don Angelo è stato molto affet-
tuoso e profondo, cosa che a me personal-
mente non accadde; sono molto contento di 
questo per Giorgio e per i suoi compagni." 
 

Naturalmente, chi ci ha 
scritto ha fatto apprez-
zamenti positivi ed a noi 
ha fatto molto piacere 
perché ci stimola a pro-
seguire nella strada in-
trapresa, ma ci piace-

rebbe ricevere anche qualche consiglio su 
come migliorare ulteriormente, sempre 
compatibilmente con le nostre possibilità e 
risorse umane.  
Attendiamo quindi suggerimenti e ... aiuto 
da chi può e vuole dedicare un po' del suo 
tempo all'educazione religiosa dei nostri ra-
gazzi. 
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L ’Eurojamboree è un incontro che av-
viene ogni 10 anni, un raduno che la-
scia un segno indimenticabile nel cuo-
re di ogni scouts e fa incontrare 

12.000 ragazzi e ragazze da 18 paesi. 
Con 2.500 volontari, 1.500 squadriglie, 
210 bus giunti a Sant-Evroult-Notre-Dame-
du Bois, 150 mc d’acqua al giorno, 9 km di 
tubi e 17 giorni per montare il campo: l’EU-
ROJAMBOREE ha inizio! 
I canti, le danze, le preghiere ed i momenti 
passati assieme hanno riempito di gioia ed di 
entusiasmo i nostri dieci giorni. Una cosa che 
ci ha colpito molto è stata anche la presenza 
degli scouts ucraini e russi, che seppur in 
guerra tra loro hanno voluto partecipare a 
questo importante evento nel cuore della 
Normandia. 
La fratellanza e l’uguaglianza hanno rimosso 
differenze di etnie e religioni. 
All’arrivo non abbiamo subito percepito la va-
stità dei boschi che ci ospitavano e la quanti-
tà di persone, tende e angoli di squadriglia 
che avrebbero ospitato; alla cerimonia di 
apertura ci siamo ritrovati a guardarci in fac-
cia ed eravamo tantissimi che vivevamo le 
stesse emozioni, solo con lingue differenti. 
Nei giorni successivi incontrandoci fra squa-
driglie di diverse nazionalità siamo riusciti ad 
arricchirci ed arricchire di esperienze, tecni-
che, canti e danze reciproci. 

Io Leopar-
do effer-
vescente, 
mi sono 
maggior-
m e n t e 
emoziona-
ta durante 
la grande 
ola di gui-
doni fatta 

da una miriade di capi squadriglia. 
“Il mio incontro con Kelly” dice Shining Leo “è 
stato qualcosa di unico, perché da una amici-
zia cominciata via mail, ci siamo trovate, co-
nosciute ed affezionate” 
A me Aquila Saggia ha impressionato molto il 
vedere quante tende ed angoli di squadriglia 
riusciva a contenere uno spazio cosi ristretto; 
ciò ci ha permesso di vivere fianco a fianco 
con fratelli di diversi riparti e nazioni. 
Il pellegrinaggio a Lisieux seppur faticoso, per 
me Leopardo Gioioso è stato spiritualmente 
molto forte, l’attraversamento della porta del 

silenzio e della misericordia ci hanno avvici-
nato agli ideali che voleva testimoniarci Santa 
Teresa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Noi riteniamo che per una Guida ed uno 
Scout l’Eurojam sia un esperienza indimenti-
cabile ed insostituibile, da dover vivere alme-
no una volta nella vita perché ti lascia un 
cuore pieno di ricordi, la possibilità di comuni-
care a gesti e con un mix di lingue inventate, 
di trovarsi uniti in un unico ideale sotto il sole 
cocente e la pioggia scrosciante, rinnovando a 
voce unanime la nostra promessa scout. 
 
P.S.  
Nella giornata “libera” da ogni impegno i no-
stri esploratori hanno approfondito la cono-
scenza dell’altro visitando il Normandy Ameri-
can Military Cemetery and Memorial a Colle-
ville-sur-mer, l’impressionante cimitero ame-
ricano che si affaccia direttamente su Omaha 
Beach, cimitero che custodisce le spoglie dei 
soldati americani caduti nella battaglia di Nor-
mandia, durante la II Guerra Mondiale. 
9387 pietre tombali perfettamente allineate 
su una maestosa spianata di un verdeggiante 
prato all'inglese: 9387 croci di un bianco im-
macolato… la loro vista li ha lasciati sicura-
mente senza fiato, e li ha fatti certamente ri-
flettere su chi si è sacrificato per la patria in 
un conflitto mondiale e molti di loro hanno 
senz'altro pensato a quanto sono fortunati e 
hanno imparato che dall’odio e dalla guerra 
nasce solo dolore e sofferenza  

Eurojamboree...visto dai ragazzi   -   Sara N. (leopardo gioioso), Roberta 
D. (shining leo), Sara M. (leopardo effervescente) e Alessandro T. (aquila saggia) 
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C’era una volta la “Mensa dei Frati”… 

… APPUNTAMENTI E COMUNICAZIONI 

Venerdì 3 ottobre: ore 16.30 inizio catechismo e riunione con i genitori: 
dalle 16.30 alle 17.30 per i genitori dei bambini delle elementari  
dalle 18.00 alle 19.00 per i genitori dei ragazzi delle medie  
Domenica 12 ottobre: ore 11.00 Messa di apertura anno catechistico con 
mandato ai catechisti 
Venerdì 19 Dicembre: ore 18.00 Festina di Natale con recita  
Domenica 21 Dicembre: ore 11.00 Messa e benedizione statuine Gesù 
Bambino 

…e c’è oggi la “Gracie di Diu” mensa diocesa-
na che negli stessi locali del convento dei 
cappuccini in via Ronchi distribuisce ogni gior-
no più di 200 pasti a persone bisognose.  
Nonostante il contributo dei volontari che pre-
stano servizio e le donazioni di prodotti ali-
mentari da parte del Banco Alimentare e di 
supermercati e mercati, la mensa si è trovata 

in notevoli difficoltà economiche. Per questo 
la Caritas Diocesana ha deciso di destinare 
alla stessa il ricavato dalla vendita di indu-
menti usati raccolti lo scorso 3 maggio.  
La somma di quasi 63.000,00 euro ha con-
sentito così di saldare buona parte delle spe-
se e di guardare con speranza e fiducia al fu-
turo. 

Anno catechistico 2014/2015 

In Parrocchia 
 

F Solidarietà e Fantasia – Gli incontri del gruppo riprenderanno martedì 2 settembre, alle ore 
16.00, in una sala parrocchiale 

F Lectio Divina – Gli incontri di commento e riflessione sulle letture della domenica successiva ri-
prenderanno giovedì 2 ottobre alle ore 20.30 nella parrocchia di Colloredo di Prato  

F Ottobre mese del Rosario – Il Rosario viene recitato nei giorni feriali del mese, alle ore 8.10, pri-
ma della S. Messa 

F Battesimo comunitario – La prossima cerimonia è fissata per domenica 5 ottobre 
F A cinquant’anni dal Concilio Vaticano II sono previsti 3 incontri di approfondimento sulla costitu-

zione conciliare “Dei Verbum”, riguardante la Sacra Scrittura 
F Concerti di Avvento – L’Accademia Organistica Udinese propone i tradizionali concerti nella chiesa 

parrocchiale, alle ore 17.00 delle domeniche 7 – 14 – 21 dicembre 
 

In Diocesi  
 

In occasione della festa dei Santi Patroni Ermacora e Fortunato, l’Arcivescovo ha preannunciato una let-
tera pastorale in cui inviterà tutta la diocesi a vivere l’anno pastorale 2014/2015 come “Anno della Cari-
tà”. 
 

Calendario pastorale diocesano 
F 28 Settembre – Apertura dell’Anno Pastorale nelle Foranie 
F 3 Ottobre – Incontro diocesano dei catechisti e degli animatori con l’Arcivescovo in Cattedra-

le, alle ore 20.00 
F 12 Ottobre – Incontro diocesano di formazione per catechisti 0 – 6 anni, a Udine 
F 17 Ottobre – nella chiesa di S. Marco a Udine veglia missionaria diocesana presieduta dall’Arci-

vescovo  
F 24 Ottobre – Inaugurazione ufficiale della Scuola di Politica ed Etica Sociale (SPES) a Udine 
F 30 novembre – Veglia di Avvento dei ragazzi presieduta dall’Arcivescovo, in Cattedrale alle ore 

16.00. 
F 7 Dicembre – Giornata di spiritualità per coppie e famiglie guidata dall’Arcivescovo, presso 

l’Abbazia di Rosazzo. 
F 8 Dicembre – S. Messa presieduta dall’Arcivescovo, nell’anniversario della sua ordinazione epi-

scopale, in Cattedrale alle ore 19.00. 
F 14 Dicembre – Incontro diocesano dei Ministri straordinari della Comunione presso il centro 

culturale “Paolino d’Aquileia, dalle ore 15.00 alle 17.00 
F 14 Dicembre – Celebrazione Eucaristica con i gruppi e le realtà caritative presieduta dall’Ar-

civescovo, in Cattedrale alle ore 19.00 


